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gioni, fece con grande pompa, e magnificenza un
fontuoﬁfﬁmo ingreflo, a guifa di trionfante nella
Citta 'di ‘Delly , dove volle battere molte monete
nuove con quefta epigrafe : Io ' Re Aurengzeeb ,
wincitor del ‘Mondo , ho fatto coniare qMﬂa moneta pitt
r:ﬁﬂmdente del Sole.

Il Sultano Dara intanto’ trové maniera d; ‘arro-
lare "un nwovo Efercito’' a Guzaratte , ed ebbe la
buona forte, che tanto il fuo diritto alla Corona ,
uanto la efecrabile doppiezza del Fratello Ayreng-
zeeb fimolarono -moltlffimi dei Grandi a - preftargli
valida affiftenza. Con tutto cio i Generali nemici
feppero far tanto, che lo abbandonarono le fue Re-
clute , ed egli, ritrovo. con foli 2000. Gavalli in
neceffitd ‘di fuggire nella ftagione pxu ardente pe’
gran Deferti arenofi fenza neffun riparo di tende
per giugnere alla Cittd di Amadabat prefidiata dal-
le fue truppe. Arrivatoci finalmente dopo infiniti
ftenti',’ e fatto ‘avyifare il Comandante della fua
venuta. , lo-trovo corrotto "da Aurengzeeb a .tal fe-
gno, che non gli permife Pentratas Il P. Bernier,
che in figura di Medico gli era continuamente al
fianco, dice , che la notte avanti I’arrivo di tale
nuova il ‘Sultano Dare lo chiamd feco in difparte
nella-Karavanzera , o fia Ofteria, dove ftavafene
in ‘gran timore 5 .ch’ egli foffe uccxfo dal Po-

. polo del Paefe’, ch’era venuto per dar il facco al

bagaglio ; ma effo' dormiva faporitamente cosi vi-
cino al Principe , che le corde: del Padiglione ,
fotto cui dormiva Darz , erano legate alle ruote
del Carro, fu cui il Padre giaceva. Le Donne, udi-
ta la ribellione del Comandante di Amadabar verfo
Pal-




